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ANSA/ TERREMOTO:NOTIZIE DAL TERRITORIO, 
NASCE UNA'WEB TV SOCIALE' 

AL VIA ENTRO L'ANNO, PROMOSSA DAL NO PROFIT  
COMBATTE IL DISAGIO 

 
(di Agnese Malatesta) (ANSA) - ROMA, 5 APR - Notizie dal territorio, di economia, di cronaca, di 
sociale: una 'web tv', con sede operativa all' Aquila, sarà presto la 'voce' della popolazione post-
terremoto alla ricerca di coesione sociale. E' con questo obiettivo che sta per nascere una 'web tv 
sociale' che vuole dare il "'giusto valore' alle persone, all'ambiente, alla solidarietà di chi vive quo-
tidianamente il disagio". Raccontare, quindi, il territorio parlando al territorio e chiamando a col-
laborare quanti già vivono sullo stesso territorio, associazioni ed enti locali in prima battuta. 
L'idea editoriale a tre anni dal terremoto nasce dall' associazione culturale 'L'Improntà, nata circa 
10 anni fa all'Aquila ed impegnata su progetti editoriali (improntalaquila.org); è editrice fra l'altro 
del quotidiano online omonimo sul multiculturalismo e promotrice di recente di due cortometraggi 
('Il cinema dei segnì) su ragazzi sordi. 
Della web tv sono già in corso le prove tecniche (400 le ore già trasmesse) e a dicembre prossimo 
ci sarà il via ufficiale. 
La web tv - il nome è in gestazione - potrà essere vista da chiunque; ma per gli anziani o per colo-
ro poco avvezzi all' informatica, saranno collocati schermi nei punti salienti della città così da po-
ter accedere alle informazioni. "La decisione di progettare una web tv sociale nasce sull'esperienza 
del terremoto - spiega Luisa Stifani, presidente di 'Impronta' - dall'esigenza di dare spazio alle as-
sociazioni, di dar vita ad una rete, e di contribuire alla coesione sociale. Ci interessa anche avere 
un innovativo modello di comunicazione, al passo coi tempi, in grado di sfruttare le dinamiche so-
ciali della rete, un luogo in cui i messaggi possono rimbalzare e far conoscere l'Aquila e la sua pro-
vincia in tutto il mondo". Ma soprattutto "vuole mettere in rete conoscenze, storie, esperienze di 
vita e progetti di recupero grazie all'ausilio delle associazioni". E poi, "la web tv rappresenta una 
risposta propositiva ai processi disgregativi". Insomma il progetto - prosegue Stifani - "é un'occasio-
ne di riscatto attraverso la compartecipazione in attività sociali, culturali e di recupero lavorativo. 
Sarà uno spazio aperto, anzi, come mi piace dire, sarà una redazione aperta dove chiunque vorrà, 
potrà collaborare. L'obiettivo è sempre quello di creare processi aggregativi". La messa in rete del-
la 'web tv sociale' (vi sarà associato anche un portale) vede coinvolti, fra l'altro, la facoltà di Inge-
gneria dell'Università dell'Aquila, la Technolabs Spa, la Fondazione Banca Etica, la Provincia dell'A-
quila. Il progetto (da 200 mila euro) è finanziato nell'ambito del bando Progettazione sociale Emer-
genza Abruzzo del Centro servizi del volontariato e dalle fondazioni bancarie. "L'Impronta", come 
tante associazioni del posto le cui strutture furono devastate dal terremoto di tre anni fa, ha dovu-
to ricostruire un proprio spazio; ha ora la sua sede propria (ne ha acquistato i locali, 40 metri qua-
drati) nella Casa dell' Associazionismo che sorge accanto alla Casa del Volontariato, una realtà vo-
luta dai Centri di servizio del Volontariato proprio per venire incontro ai senza sede dei terremota-
ti. 
Inaugurata lo scorso luglio, la 'Casa', riferisce il CsvNet (la rete nazionale dei centri di servizio del 
volontariato), ha ospitato oltre 60 enti e associazioni; 56 sono state le ore di formazione erogate; 
147 le ore di utilizzo della sala polifunzionale; 297 le ore spese dalle associazioni nelle sale messe 
a loro disposizione all'interno della Casa (per riunioni, attività e altro); oltre 160 i pernottamenti 
nella foresteria.(ANSA). 

5 APRILE 2012 
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In ginocchio le associazioni che gestiscono i servizi per il 
Comune di Reggio: «Non ci pagano da due anni» 

 
Sono oltre 500 lavoratrici e lavoratori del terzo settore di Reggio Calabria non percepiscono lo sti-
pendio, in alcuni casi, da più di un anno. La drammatica situazione riguarda associazioni e coope-
rative che gestiscono servizi per conto del Comune. 
«Queste persone di grande spessore umano e valoriale, hanno continuato a “servire la città” a par-
tire dai suoi figli più deboli, senza smettere mai, con il sorriso sul volto. Uomini e donne che vivo-
no il loro lavoro come un servizio, ma che pure debbono pensare alle proprie famiglie, ai propri 
figli. Oggi questi operatori, questi piccoli “eroi normali”, sono ormai più poveri dei poveri che assi-
stono», spiega Luciano Squillaci, del Coordinamento provinciale terzo settore di Reggio Cala-
bria e vicepresidente di CSVnet che ricostruisce la vicenda. 
Sono quasi tre anni che il Terzo Settore reggino sta combattendo una battaglia impari tentando di 
salvaguardare i diritti dei più deboli e fragili della comunità, di fronte ad una deriva preoccupante 
che li vede perdenti tra i perdenti, ultimi di una città ultima. Sono quasi 50 le organizzazioni, tra 
cooperative sociali, associazioni e fondazioni, che da oltre 40 anni portano avanti esperienze di 
grande valore umano, etico e professionale. Un mondo che nonostante le difficoltà proprie di un 
territorio difficile, è riuscito a crescere e costruire speranza e futuro per i tanti disperati che ha 
incontrato ed accompagnato a recuperare la propria dignità di cittadini. Percorsi che hanno sanci-
to il rispetto dei diritti di tutti, a partire dai più deboli e fragili. Migliaia di piccole storie di straor-
dinaria umanità e di quotidiana resistenza. Un sistema costruito con poco, ma di enorme valore. 
Ad oggi le organizzazioni del Terzo Settore aspettano dal Comune spettanze arretrate di oltre 
due anni, crediti che riguardano servizi resi in passato e puntualmente ascritti al bilancio comuna-
le. Non si tratta certo degli effetti della crisi o del taglio dei fondi nazionali. Sono debiti per i qua-
li era prevista adeguata copertura, ma che non sono stati saldati per precise scelte politiche, che 
evidentemente rispettavano altre priorità. 
Il mondo del Terzo Settore reggino, che ha scelto la via dell’unità e della condivisione, costituen-
do 2 anni fa un coordinamento che a poco a poco ha coinvolto l’intera provincia ed oltre 180 orga-
nizzazioni, lo scorso dicembre ha intravisto uno spiraglio di luce in una notte che sembrava inter-
minabile. Dopo una dura stagione di lotta di piazza, il Sindaco di Reggio ha sottoscritto con il Coor-
dinamento un protocollo di intesa che prevedeva il pagamento puntuale delle mensilità correnti, 
ed il recupero dei crediti pregressi attraverso un piano di rientro condiviso, la cui prima rata, pari 
al 30% dell’intero, doveva essere versata entro il 31 marzo. Un accordo che il Coordinamento ha 
accettato a malincuore, ritenendolo l’unica via possibile per salvare i servizi e soprattutto le per-
sone che ne fruiscono. Si sono riaccesi i fidi, è aumentata ancora l’esposizione bancaria, si è chie-
sto agli operatori di pazientare ancora, in attesa di ricevere finalmente il 30% dei propri crediti. 
Il 5 aprile, Giovedì Santo, il Sindaco ha comunicato al Coordinamento che non aveva la liquidità 
per fare fronte agli impegni assunti. Una sentenza senza appello che ha determinato, di fatto, la 
morte civile del Terzo Settore reggino. Che quindi dovuto annunciare la sospensione di tutti i 
servizi sociali gestiti in convenzione con il Comune e che riguardano oltre 10.000 cittadini appar-
tenenti alle fasce più deboli. Una macelleria sociale senza precedenti in una società che si defini-
sce civile. 
«Lo scorso 26 aprile eravamo quasi 500 in piazza (foto), di fronte al Municipio», spiega Squillaci, 
«per gridare alla città lo scandalo che si sta consumando. In quell’occasione il Prefetto, che ha 
ricevuto simbolicamente le chiavi dei nostri servizi, ci ha chiesto di andare avanti almeno sino al 
15 maggio, nella speranza che nel frattempo l’amministrazione comunale riesca a dare qualche 
risposta concreta. Lunedì scorso, al termine di un’assemblea drammatica dei responsabili delle 
organizzazioni e degli operatori, abbiamo deciso di accogliere la richiesta del Prefetto, resistendo 
sino al 15 maggio. Nel frattempo manteniamo costante lo stato di agitazione e le azioni lotta nei 
confronti del Comune». 

07 maggio 2012 



NASCE LA “CABINA DI REGIA DEL TERZO SETTORE”, ISTITUITA DAL 
MINISTERO PER SOSTITUIRE L’AGENZIA.  
ECCO I NOMI DI CHI NE FARÀ PARTE 

 

ROMA. Chiusa l’Agenzia per il Terzo settore, ecco che il Ministero vara un nuovo ‘tavolo’ dando 
vita alla “Cabina di Regia del Terzo Settore”. Costituita ovviamente presso il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali. Lo stabilisce una determina firmata il 10 luglio dal direttore generale Da-
nilo Giovanni Festa, che spiega come la Cabina sia “finalizzata a svolgere le attività che rientrano 
nelle competenze dell’ex Agenzia del Terzo settore e trasferite alla stessa Direzione Generale”. 
La riunione di insediamento è avvenuta il giorno 18 luglio presso la sede del Ministero. All’ordine 
del giorno di questa prima riunione c’erano la bozza “Action Plan  sulla Responsabilità sociale del-
le imprese – CSR”, il tema dell’Agenzia Terzo settore e la predisposizione del piano di lavoro. In 
uno degli articoli del decreto si specifica che “per il funzionamento della Cabina di Regia non è 
prevista la corresponsione di gettoni di presenza, né il rimborso per le spese di missione”. 
oltre ai componeneti tecnici, la cabina di regia sarà composta da designazioni dell’osservatorio nazionale 
dell’associazionismo (giampaolo gualaceini, compagnia delle opere e vicepresidente dell’osservatorio; maurizio mar-
cassa, associazione italiana cultura e sport – aics – responsabile terzo settore; giuliano rossi, esperto settore normative; 
andrea olivero, presidente acli). seguono poi le designazioni dell’osservatorio nazionale per il volontariato. entrano 
nella cabina emma cavallaro (presidente convol, membro effettivo), marco lucchini (banco alimentare, membro ef-
fettivo), stefano tabò (presidente csvnet, invitato permanente), patrizia mattioli (auser nazionale, invitata permanen-
te). ci saranno poi gli esperti della direzione generale per il terzo settore e le formazioni sociali: patrizia bertoni 
(consulta del volontariato presso il forum del terzo settore) e giorgio groppo (componente avis, osservatorio nazionale 
per il volontariato, membro effettivo e consigliere cnel). 
  

20 luglio 2012 



Lo “sviluppo umano integrale”  
nelle Giornate di Bertinoro 2012 

BERTINORO. La XII edizione delle Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile, dedicata a “Co-
operare: Modelli e proposte per uno sviluppo umano integrale”, si terrà il 9 e 10 novembre 2012 
presso il Centro Universitario di Bertinoro (FC). L’evento, promosso da Aiccon – Associazione Italia-
na per la promozione della Cultura della Cooperazione e del Non Profit, riunisce annualmente i 
maggiori rappresentanti del mondo del Terzo Settore, dell’Università, delle Istituzioni e delle Im-
prese per stimolare il confronto ed il dibattito sull’evoluzione del Non Profit e sullo scenario eco-
nomico futuro in Italia. 
IL TEMA - Per le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile di Aiccon (Associazione Italiana per la 
promozione della Cultura della Cooperazione e del Non Profit) si preannuncia una dodicesima edi-
zione di importanza decisiva per il tema trattato: “Co-operare: Modelli e proposte per uno svilup-
po umano integrale”. 
Quest’anno le Giornate di Bertinoro, ormai divenute l’appuntamento di riferimento di studiosi ed 
esperti dell’Economia Civile, spiega Stefano Zamagni, Presidente della Commissione Scientifica di 
Aiccon “vogliono essere non soltanto uno spazio di analisi delle tendenze del settore, ma anche e 
soprattutto un’occasione di confronto tra soggetti dell’Economia Civile, Istituzioni ed Imprese per 
ragionare sul ruolo del Terzo Settore all’interno del nostro modello di sviluppo economico e socia-
le, con l’obiettivo di definire proposte per nuovi modelli di sviluppo”. Un contributo originale può 
derivare infatti dai soggetti dell’Economia Civile, ed in particolare dal mondo della cooperazione, 
inteso come modalità capace di condividere strumenti e fini comuni. 
IL PROGRAMMA - Le Giornate di Bertinoro 2012 si preparano quindi ad un ricco dibattito, correlato 
dalla presentazione dei dati ISTAT, di Banca d’Italia e Unioncamere. A partire dalla mattinata 
di  venerdì 9 novembre 2012 si confronteranno su “Nuove strade per lo sviluppo: quando cooperare 
conviene”: Enrico Giovannini, Presidente Istat; Mauro Magatti, Università Cattolica del Sacro Cuo-
re di Milano; Gianni Pittella, Vice Presidente Vicario del Parlamento Europeo e Stefano Zamagni, 
Università di Bologna. Alla fine della sessione di apertura, si terrà l’ormai consueta Anteprima su 
dati relativi all’Impresa Sociale a cura di Unioncamere. 
Venerdì 9 novembre si svolgeranno due sessioni parallele pomeridiane. La prima sessione “Market-
Non Market: l’Economia Sociale al bivio”, dedicata all’impresa sociale e cooperativa, coordinata 
da Flaviano Zandonai, Segretario di Iris Network, vedrà al centro del dibattito la presentazione 
dei dati della Banca d’Italia su Finanza e Terzo Settore e la partecipazione di Leonardo Becchetti, 
Università di Roma Tor Vergata; Sergio Gatti, Direttore Generale Federazione Banche di Credito 
Cooperativo; Giorgio Gobbi, Banca d’Italia; Giuseppe Guerini, Presidente nazionale Federsolida-
rietà – Confcooperative ed Eleonora Vanni, Vice Presidente nazionale Legacoop Sociali. Durante la 
seconda “Prove di Nuovo Welfare: Società Civile, Filantropia e Volontariato”, indirizzata ad asso-
ciazionismo ed enti locali e coordinata da Roberto Museo, Direttore CSVNet interverranno Bernar-
dino Casadei, Segretario Generale Assifero; Luca Fazzi, Università di Trento; Cristiano Gori, Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore; Francesco Montemurro, Direttore Ires CGIL “Lucia Morosini”. 
Infine, la sessione conclusiva di sabato 10 novembre dal titolo “LIBERARE IL LAVORO. 
L’occupazione di giovani e donne nell’Economia Sociale”, vedrà al centro del dibattito la presenta-
zione dei dati ISTAT sull’occupazione in Italia e sul profilo dei volontari. Durante la sessione, coor-
dinata da Giuseppe Frangi, Direttore del mensile VITA, interverranno: Carlo Borzaga, Presidente 
Euricse – Università di Trento; Claudio Gagliardi, Segretario Generale Unioncamere; Giuliano Po-
letti, Presidente nazionale Legacoop – Alleanza delle Cooperative Italiane; Linda Laura Sabbadini, 
ISTAT – Direttore Dipartimento per le statistiche sociali e ambientali e Chiara Saraceno, Sociologa 
Fellow del Collegio Carlo Alberto di Torino. 
ISCRIZIONI - Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile sono un’iniziativa rivolta ad un numero 
limitato di partecipanti. A partire dal 9 luglio 2012 sarà possibile effettuare l’iscrizione compilando 
la scheda di partecipazione sul sito dell’evento. 

4 luglio 2012 



Prove di nuovo welfare a Bertinoro. Gori: “Il secondo wel-
fare da solo non basta”.  

Fazzi: “Il terzo settore cambi atteggiamento” 
 

BERTINORO (FC). Una valanga di dati utili a capire la situazione sociale dell’Italia e il contesto in 
cui si pone l’azione del terzo settore. La sessione intitolata “Prove di Nuovo Welfare: Società Civi-
le, Filantropia e Volontariato”, che si è svolta oggi pomeriggio a Bertinoro, ha cercato di sgombra-
re il campo da una rappresentazione spesso distorta del discorso pubblico sul welfare. A coordinar-
la è stato Roberto Museo, direttore di CSVnet. Al cuore di uno dei temi chiave della giornata, il 
rapporto fra terzo settore e welfare municipale, è entrato subito Francesco Montemurro, diretto-
re di Ires CGIL “Lucia Morosini”. Montemurro ha ricordato come il welfare locale sia sempre meno 
comunale: la percentuale di interventi sociali si attesta al 42% (più bassa al nord, più alta al sud), 
anche se la spesa è cresciuta dal 40 al 47%. “Assistiamo -ha detto Montemurro- ad un quadro nor-
mativo che sta sollecitando la dismissione della gestione diretta dei servizi sociali”. Citando le 
ricerche dell’Ires e dell’Auser, Montemurro ha tracciato lo stato dell’arte del rapporto fra enti lo-
cali e terzo settore. 

“Come riusciamo ad avere uno sguardo nuovo ed essere protagonisti all’interno del modello delle 
convenzioni?” -ha commentato Roberto Museo. 

Qualche risposta è arrivata dagli altri relatori. 

Cristiano Gori, dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, ha ricordato come nei prossimi anni le 
risorse pubbliche continueranno ad essere scarse e come questo fatto abbia contribuito alla cresci-
ta delle forme del cosiddetto secondo welfare. Gori ha ricordato gli esiti della sua ultima ricerca 
“L’alternativa al pubblico? Le forme organizzate di finanziamento privato nel welfare sociale”. 
“Abbiamo preso tutti i dati disponibili e provato a metterli insieme -ha detto Gori. Sono forme di 
welfare che possono essere interessanti per alcuni settori sociali, ma vanno a riguardare una pic-
cola fetta di persone, non tutta la collettività e non risolvono la necessità di adeguate politiche 
pubbliche. Dobbiamo considerare che nessuna delle forme sostitutive del welfare -fondazioni, 

welfare aziendale, fondi assicurativi- può crescere così sostanzialmente in futuro”. 

Gori ha messo in guardia dalle “trappole del dibattito pubblico”. “E’ ancora fortemente guidato 
dall’astrattezza, confonde esperienze circoscritte con soluzioni di sistema e non distingue a suffi-
cienza il finanziamento pubblico con l’erogazione propria del terzo settore”. “Esiste un meccani-
smo infernale—ha detto Gori-  che porta l’ente pubblico con sempre meno risorse a dare risposte 
solo in termine di prestazioni, mentre è necessario aiutare la domanda ad orientarsi”. Secondo 
Gori, le forme organizzate di finanziamento privato dovranno avere tre obiettivi: integrare il fi-
nanziamento pubblico, sviluppare il welfare territoriale e promuovere innovazione. “E’ impensabi-
le -ha ricordato Gori - che le risorse delle Fondazioni di origine bancaria possano sostituire e met-
tere una pezza ai tagli”. 

Che nemmeno le risorse integrative delle fondazioni di origine bancaria possano bastare lo ha con-
fermato anche il segretario generale di Assifero Bernardino Casadei. “E’ stato detto che viviamo 
una crisi strutturale e le risorse della filantropia istituzionale sono minime. Pensare semplice-
mente di integrare i finanziamenti mancanti con la filantropia istituzionale sarebbe un’idea falli-

mentare”. 

9 novembre 2012 



Critico verso alcune forme del terzo settore è stato l’intervento di Luca Fazzi, dell’Università di 
Trento, il quale ha sottolineato alcune tendenze: la contabilizzazione dell’agenda delle politiche 
sociali (fatta di tagli, n.d.r.), la burocratizzazione della governance, la riduzione del personale e il 
declino dell’economia pubblica dei servizi, con il grande problema di fornire sempre meno servizi 
e mantenere i trasferimenti monetari. 

Oltre a sottolineare le principali tendenze attuali, Fazzi ha anche proposto alcune sfide e piste di 
lavoro: la costruzione di politiche capacitanti, recuperando risorse pubbliche per il terzo settore 
senza dipendere solo dal finanziamento pubblico, o favorire questo processo con leggi e detrazio-
ni; deburocratizzare il sistema pubblico, perchè il terzo settore non cresce con un sistema pubbli-
co smantellato. 

La terza sfida è tutta interna al terzo settore. “Quella -ha commentato Fazzi- della governance 
interna: si sta affermando l’ideologia delle piccole macchine da guerra, combattere per conqui-
stare risorse. Ma i dati dicono che l’innovazione totale ed evolutiva si fa quando si hanno una se-
rie di caratteristiche che molte organizzazioni hanno perso. Penso alle governance aperte, alle 
competenze civiche, al lavorare e comunicare in modo più orizzontale, saper dialogare, instaura-
re un nuovo rapporto con gli utenti e coinvolgerle anche nelle cooperative e nelle associazioni”. 
Infine, ha ricordato Fazzi, “rafforzare le reti intersettoriali”. “Basta con la cultura degli accordi 
strumentali. Siamo tutti buoni, ma poi andiamo a trattare con gli assessori da soli”. 

Serrato il dibattito che è seguito agli interventi dei relatori, fra cui è spiccata una fortunata meta-
fora pronunciata da Massimo Campedelli. “Continuiamo a parlare del welfare secondo i paradigmi 
del vintage e del bricolage“. Con tutto l’ammirazione per il vintage e il bricolage, l’auspicio è che 
il dibattito di oggi possa aiutare a “modernizzare” il dibattito. 



IL VALORE DEL VOLONTARIATO:  
PARTE NEL 2013 IL PROGETTO MESV 

18/12/2012 
 

Dal 2013 grazie al progetto MESV (Misurazione del valore economico e sociale del lavoro volonta-
rio) anche in Italia sarà possibile stabilire quanto vale il lavoro volontario e il suo peso sull'econo-
mia del Paese. Il progetto, realizzato dall'Istituto Nazionale di Statistica (Istat) in collaborazione 
con la Fondazione Volontariato e Partecipazione (FVP) e CSVnet, si propone di rilevare e diffonde-
re dati armonizzati a livello internazionale sul fenomeno del volontariato, sulla base delle linee 
guida contenute nel Manuale dell'ILO (Organizzazione Internazionale del Lavoro). La rete dei CSV 
collaborerà alla realizzazione dell’indagine sulla partecipazione dei cittadini alle attività di volon-
tariato contribuendo alla formazione dei rilevatori Istat impiegati sul territorio, che acquisiranno 
così competenze sul mondo del volontariato e sulle specifiche metodologie di misurazione del set-
tore. La Fondazione Volontariato e Partecipazione metterà invece a disposizione risorse umane e 
strumenti tecnici per lo svolgimento dell'indagine, valorizzando il contributo degli esperti di cui 
dispone. L'Italia sarà il quarto paese in Europa, dopo la Polonia, l'Ungheria e la Norvegia, ad adot-
tare il "Manuale sulla misurazione del lavoro volontario" pubblicato dall'ILO e predisposto dal 
Center for Civil Society Studies della John Hopkins University. L'avvio della rilevazione è previsto 
per il prossimo mese di marzo. 

18 dicembre 2012 
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NEWSLETTER APPUNTAMENTI E SCADENZE 
 

“Laureare” la gratuità.  
Quando il non profit entra nel curriculum 

 
di Lino Lacagnina, Presidente Ciessevi 
 
IL VOLONTARIATO ESCE A TESTA ALTA DALLA RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO VOTATA IL 12 GIUGNO. AN-
CORA UNA VOLTA I BANCHI DI STRASBURGO ASSEGNANO UN RUOLO DA PROTAGONISTA AL VOLONTARIATO E AL BA-
GAGLIO DI VALORI - GRATUITÀ, SUSSIDIARIETÀ, EQUITÀ, SOLIDARIETÀ – AFFERMATI IN PRECEDENZA … 
 
LEGGI TUTTO 
 
DI LINO LACAGNINA 
  
IL VOLONTARIATO ESCE A TESTA ALTA DALLA RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO VOTATA IL 12 GIUGNO. AN-
CORA UNA VOLTA I BANCHI DI STRASBURGO ASSEGNANO UN RUOLO DA PROTAGONISTA AL VOLONTARIATO E AL BA-
GAGLIO DI VALORI - GRATUITÀ, SUSSIDIARIETÀ, EQUITÀ, SOLIDARIETÀ – AFFERMATI IN PRECEDENZA, OGGI SI AGGIUN-
GE UN ALTRO CAPOSALDO: IL RICONOSCIMENTO FORMALE DELLE COMPETENZE CHE I VOLONTARI ACQUISISCONO 
NELLE VARIE FORME DI VOLONTARIATO ORGANIZZATO. 
PER QUANTO RIGUARDA LA POLITICA EUROPEA INERENTE A TALE QUESTIONE, L’UNIONE EUROPEA HA INSERITO NEL-
LE INIZIATIVE FARO DELLA STRATEGIA EUROPA 2020, “YOUTH ON THE MOVE” E “AGENDA FOR NEW SKILLS FOR NEW 
JOBS”, LA PROMOZIONE DEL RICONOSCIMENTO DELL’APPRENDIMENTO NON FORMALE E INFORMALE. L’UE RICONO-
SCE QUINDI CHE LE ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO SONO FONTE DI APPRENDIMENTO NON FORMALE E INFORMALE E CHE 
CONTRIBUISCONO A FORNIRE AI VOLONTARI COMPETENZE CHE DEVONO ESSERE RICONOSCIUTE. MA, COME RICHIE-
STO NEL MANIFESTO DEL VOLONTARIATO PER L’EUROPA, È NECESSARIO DEFINIRE IL QUADRO UNICO EUROPEO DI 
CERTIFICAZIONE E DI VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE NEL VOLONTARIATO. 
L’ARGOMENTO DEL RICONOSCIMENTO, OLTRETUTTO, È STATO UNO DEGLI OBIETTIVI DELL’ANNO EUROPEO DEL VO-
LONTARIATO. LA COMMISSARIA ANDROULLA VASSILIOU (EDUCAZIONE E CULTURA) HA MESSO TRA LE PRIORITÀ LO 
EUROPEAN SKILLS PASSPORT–PASSAPORTO EUROPEO DELLE COMPETENZE – CHE INTENDE AIUTARE I CITTADINI A RE-
GISTRARE LE PROPRIE COMPETENZE IN MODO TRASPARENTE E COMPARABILE. 
IMPORTANTI SVILUPPI SULLA QUESTIONE DEL RICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE A LIVELLO EUROPEO, SONO 
STATE ANTICIPATE NELLA “COMUNICAZIONE SULLE POLITICHE DELL'UE E IL VOLONTARIATO: RICONOSCERE E PRO-
MUOVERE LE ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO TRANSFRONTALIERO NELL'UE” DEL SETTEMBRE 2011 E NELLE CONCLUSIONI 
DEL CONSIGLIO “THE ROLE OF VOLUNTARY ACTIVITIES IN SOCIAL POLICY”, DELL’OTTOBRE 2011. 
  
LA QUESTIONE DEL RICONOSCIMENTO E DELLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE È STATA UNA DELLE PRIORITÀ 
DELLA RETE DEI CENTRI DI SERVIZIO AL VOLONTARIATO ITALIANI (CSVNET) INSIEME AL CENTRO EUROPEO PER IL VO-
LONTARIATO (CEV), IN QUANTO OSSERVATORI PRIVILEGIATI DEL VALORE AGGIUNTO CHE L’ATTIVITÀ DI VOLONTARIA-
TO PORTA NON SOLO ALLA COMUNITÀ E ALLE PERSONE CHE NE BENEFICIANO, MA ANCHE A CHI QUELL’ATTIVITÀ LA 
SVOLGE. UN VALORE AGGIUNTO CHE PER I VOLONTARI STESSI SI RISPECCHIA IN COMPETENZE ACQUISITE. MA SPESSO 
QUESTE COMPETENZE NON VENGONO NÉ RICONOSCIUTE NÉ CERTIFICATE, ED È UN ERRORE. SEMMAI METTERE NEL 
CURRICULUM LA PERSONALE ESPERIENZA DI VOLONTARIATO È IL SIGILLO SU CAPACITÀ OPERATIVE E SENSIBILITÀ SO-
CIALI ACQUISITE SUL CAMPO, COMPETENZE DI CUI L’ITALIA E L’EUROPA HANNO URGENTEMENTE BISOGNO PER ESSE-
RE UNA COMUNITÀ DI CITTADINI ETICAMENTE RESPONSABILI. 
 

25 giugno 2012 



COME GIUSTAMENTE SPIEGAVA UN RECENTE DOCUMENTO DEL CEV, IL VOLONTARIATO SEMBRA POTER COSTITUIRE 
INOLTRE UNA ALTERNATIVA IMMEDIATA PER TUTTI COLORO CHE SI TROVANO A CONFRONTARSI, INASPETTATAMEN-
TE, CON LA DISOCCUPAZIONE, CONSENTENDO LORO DI MANTENERE ATTIVE E IN ESERCIZIO LE PROPRIE COMPETENZE, 
DI SVILUPPARNE DI NUOVE, DI MANTENERE VIVO IL SENSO DI APPARTENENZA A UNA COMUNITÀ LOCALE E DI CREARE 
LEGAMI SOCIALI E RETI. IN QUESTO SENSO, IL VOLONTARIATO AUMENTA L’OCCUPABILITÀ DELLE PERSONE. MOLTE 
ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO SONO, IN FONDO, EVENTI SOCIALI DI INCONTRO RECIPROCO CHE INFONDONO E FACILI-
TANO NELL’INDIVIDUO LA PERCEZIONE DI ESSERE UTILI E DI COSTITUIRE UNA RISORSA PER LA SOCIETÀ. VALE LA PENA 
SOTTOLINEARE, ANZI ANDREBBE MAGGIORMENTE VALORIZZATO, L’IMPATTO CHE QUESTE ATTIVITÀ PRODUCONO IN 
TERMINI DI BENESSERE PERSONALE E DI PREVENZIONE DEL RISCHIO DI ESCLUSIONE E DEPRESSIONE. 
  
CIESSEVI DI MILANO SU QUESTO FRONTE È UN’AVANGUARDIA. INFATTI È GIÀ DA ALCUNI ANNI CHE HA INTRAPRESO 
ALCUNE SPERIMENTAZIONI NELLE SCUOLE, DALLA MATERNA FINO ALLE SUPERIORI. SI TRATTA DI PERCORSI DI AVVICI-
NAMENTO ALL’AZIONE VOLONTARIA CHE SI CONCLUDONO CON LA CONSEGNA DI UN “PASSAPORTO” PERSONALIZZA-
TO CHE CONVALIDA IL PERCORSO FATTO. 
LE SCUOLE CHE HANNO SPERIMENTATO QUESTO PERCORSO SONO LE ELEMENTARI A. MORO DI CANEGRATE, LE ELE-
MENTARI DI PRIMO E SECONDO CIRCOLO DI ROZZANO, L'ISTITUTO PEANO DI CINISELLO BALSAMO, LA SCUOLA MEDIA 
FERMI, LICEO CREMONA, LICEO LEONE XIII, ISTITUTO KANDISKIJ, ISTITUTO PARETO, ISTITUTO ORIANI-MAZZINI E ISTI-
TUTO FRISI DI MILANO, 
DA POCHE SETTIMANE È STATO AVVIATO IL PROGETTO “GIOVANI VOLONTARI, PROTAGONISTI DI CAMBIAMENTO” IN 
COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI MILANO – SETTORE COESIONE SOCIALE E VOLONTARIATO FINALIZZATO TRA 
L’ALTRO A  PROMUOVERE IL PASSAPORTO A TUTTI GLI ISTITUTI DELLA CITTÀ. 
  
IL VOLONTARIATO NON È UN PASSATEMPO, MA UN ESPERIENZA CHE FORNISCE ABILITÀ E COMPETENZE CHE POSSONO 
ESSERE SPESE NEL MONDO DEL LAVORO. L’ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO AIUTA, INFATTI, A FORMARE IN UNA PERSONA 
TUTTI QUEI COMPORTAMENTI (DI RESPONSABILITÀ, DI CAPACITÀ DI PROGETTARE, DI RELAZIONE CON LE PERSONE, DI 
RELAZIONE CON LE ISTITUZIONI) CHE POI RISULTANO UTILI ANCHE NEI RAPPORTI DI LAVORO. 
  
ADESSO CHE ANCHE IL PARLAMENTO EUROPEO HA RICONOSCIUTO L’IMPORTANZA DELLA CERTIFICAZIONE DELLE AT-
TIVITÀ VOLONTARIE LA PAROLA PASSA ALLE ISTITUZIONI E IN PARTICOLARE AL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE AFFINCHÉ 
CERTIFICHI NON SOLO L'ACQUISIZIONE DI CREDITI SCOLASTICI, MA ANCHE L’INSERIMENTO NEL CURRICULUM VITAE. E 
POI BISOGNA VINCERE LO SCETTICISMO DI ALCUNI DIRIGENTI SCOLASTICI NEL COSTITUIRE TAVOLI TECNICI TRA DIRI-
GENTI, DOCENTI E RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI PER STABILIRE LE LINEE GUIDA E PROGETTARE INSIEME I 
PERCORSI DI VOLONTARIATO. 
CIESSEVI CON ANCOR PIÙ RESPONSABILITÀ SARÀ A FIANCO DELLE ASSOCIAZIONI, DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI, 
DELLE SCUOLE E DELL’UFFICIO SCOLASTICO TERRITORIALE DI MILANO, CON IL QUALE IN QUESTI GIORNI È STATO RIN-
NOVATO IL PROTOCOLLO D’INTESA TRIENNALE.  

25 giugno 2012 



Newsletter N. 77 del 31 agosto 2012 
 
31-08-2012 

EVENTI: ROMA: IL 19 SETTEMBRE LA CONFERENZA STAMPA SUL 
TEMA: “L’ANDAMENTO DELLE RACCOLTE FONDI: BILANCI 2011 E 

PROIEZIONI 2012” 
 

L’Istituto Italiano della Donazione (IID), in collaborazione con l’Associazione Italiana Fundraiser e 
con il patrocinio del Forum Terzo Settore e del CSVnet, organizza la CONFERENZA STAMPA – DIBAT-
TITO sul tema “L’andamento delle raccolte fondi: bilanci 2011 e proiezioni 2012” - 8^ rilevazione 
semestrale 
 

 

31 agosto 2012 



Coordinamento Solidarietà Valle d'Aosta - mail n. 16 del 31 agosto 
2012 

CSVnet ha un nuovo sito internet 
 

Il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato ha rinnovato la sua presenza 
online. Da venerdì 3 agosto è disponibile infatti il nuovo sito di CSVnet. 
L'indirizzo non cambia, www.csvnet.it, si arricchisce però l'offerta di contenuti e informazioni sul 
sistema dei CSV, sul mondo del volontariato e del Terzo Settore. 
Rinnovato nello stile e nella grafica, il nuovo sito internet si aprirà anche ad una maggiore intera-
zione con gli utenti, attraverso il sistema degli RssFeed e la possibilità di condividere e fruire le 
notizie anche sui social network, e con i CSV; questi ultimi, a partire da settembre, potranno ali-
mentare in maniera diretta gli spazi ad essi dedicati, contribuendo a rendere questo strumento 
sempre aggiornato, ricco e funzionale. 

31 agosto 2012 



Newsletter CSV Basilicata 30 
 

Accordo CSVNet – Biteb per tecnologie al no profit 
 
BITeB è un’associazione di volontariato che opera al fine di distribuire alle altre realtà non profit 
le migliori tecnologie possibili comprendenti materiale informatico e biomedico. Attraverso 
l’accordo tra CSVnet e BITeB tale opportunità è disponibile anche per i CSV e per le OdV. 

24 agosto 2012 



Newsletter CSV Basilicata 30 
 

Accordo CSVNet – Siae per tariffe agevolate 
 
SIAE (Società Italiana degli Autori e degli Editori) e CSVnet hanno siglato un accordo che consente 
a tutta la rete CSV di accedere a tariffe agevolate sugli oneri dei diritti d’autore per quanto con-
cerne la realizzazione di manifestazioni e spettacoli a carattere locale realizzati per fini sociali. 

24 agosto 2012 



Newsletter CSV Basilicata 31 
 

Accordo CSVNet – Biteb per tecnologie al no profit 
 
BITeB è un’associazione di volontariato che opera al fine di distribuire alle altre realtà non profit 
le migliori tecnologie possibili comprendenti materiale informatico e biomedico. Attraverso 
l’accordo tra CSVnet e BITeB tale opportunità è disponibile anche per i CSV e per le OdV. 

30 agosto 2012 



Newsletter CSV Basilicata 31 
 

Accordo CSVNet – Siae per tariffe agevolate 
 
SIAE (Società Italiana degli Autori e degli Editori) e CSVnet hanno siglato un accordo che consente 
a tutta la rete CSV di accedere a tariffe agevolate sugli oneri dei diritti d’autore per quanto con-
cerne la realizzazione di manifestazioni e spettacoli a carattere locale realizzati per fini sociali. 

30 agosto 2012 



10 SETTEMBRE 2012 

BITeB 

Accedere alla tecnologia a condizioni di favore 

10 settembre 2012 
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Accordo CSVNet – Biteb per tecnologie al no profit 
 
BITeB è un’associazione di volontariato che opera al fine di distribuire alle altre realtà non profit 
le migliori tecnologie possibili comprendenti materiale informatico e biomedico. Attraverso 
l’accordo tra CSVnet e BITeB tale opportunità è disponibile anche per i CSV e per le OdV. 

14 settembre 2012 



CSVA - Newsletter N° 66 

Istituto italiano donazione: conferenza stampa - dibattito 

L'Istituto Italiano della Donazione (IID), in collaborazione con l'Associazione Italiana Fundraiser e 
con il patrocinio di Forum Nazionale del Terzo Settore e CSVnet, organizza la CONFERENZA STAMPA 
- DIBATTITO su "L'andamento delle raccolte fondi: bilanci 2011 e proiezioni 2012" 8^ rilevazione 
semestrale. 

La conferenza si terrà a Roma il prossimo 19 settembre alle ore 10.30 presso la sala Starlin Arush 
dell'Intersos in Via Aniene, 26/A. 

Per l'iscrizione: www.istitutoitalianodonazione.it - tel.  02/87390788 - eventi@istitutodonazione.it 

17 settembre 2012 



NEWSLETTER N.398 - 14 settembre 2012  

| Primo piano | 

CSV BIELLA INFORMA 

COMPUTER E SOFTWARE PER LE ASSOCIAZIONI  
DI VOLONTARIATO 

Grazie all'accordo tra CSVnet e BITeB è possibile accedere alla tecnologia a condizioni di favore . 
Attivo presso il CSV Biella il servizio di accreditamento per richiedere questi materiali. 

[Leggi] 

 

 

14 settembre 2012 
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Accordo CSVNet – Biteb per tecnologie al no profit 
 
BITeB è un’associazione di volontariato che opera al fine di distribuire alle altre realtà non profit 
le migliori tecnologie possibili comprendenti materiale informatico e biomedico. Attraverso 
l’accordo tra CSVnet e BITeB tale opportunità è disponibile anche per i CSV e per le OdV. 

21  settembre 2012 



NEWSLETTER N.400 - 25 settembre 2012 
 

COMPUTER E SOFTWARE PER LE  
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

 
Grazie all'accordo tra Csvnet e BITeB è possibile accedere alla tecnologia a condizioni di favore . 
Attivo presso il Csv Biella il servizio di accreditamento per richiedere questi materiali. 
[Leggi] 
 
 

 

 

25  settembre 2012 



Newsletter del Forum Nazionale del Terzo Settore – 12 ottobre 
2012 

CENSIMENTO ISTAT: DOMANDE E RISPOSTE  
PER AGEVOLARE LA COMPILAZIONE  

Il CSVnet, in collaborazione con il Forum Terzo Settore e con il supporto dell'Istat, ha realizzato 
una raccolta di quesiti, e relative risposte, a partire dalle maggiori problematiche che le organiz-
zazioni non profit hanno riscontrato nella compilazione del Censimento delle Istituzioni Non Profit 
2011. Questa raccolta di domande frequenti sarà aggiornata ogni settimana e pubblicata sul sito 
del Csvnet e su quello del Forum del Terzo Settore. Per facilitare l’importante processo di compi-
lazione è stato creato un inirizzo email dedicato per poter rispondere a dubbi ulterio-
ri:censimento@forumterzosettore.it Ricordiamo infine che i dati raccolti sono trattati nel più asso-
luto rispetto della privacy, e al solo fine di poter effettuare le elaborazioni statistiche necessarie 
per la produzione dei risultati.  

12 ottobre 2012 



Newsletter Uneba 19 ottobre 2012 (74) 

Censimento Istat non profit: un aiuto per  
compilare il questionario 

 
Quesiti con risposta messi a disposizione da Csv.net 
Per saperne di più   

19 ottobre 2012 



NEWSLETTER N.406 - 7 NOVEMBRE 2012 
 
| News | 
VOLONTARIATO 
LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DI CSVNET STEFANO TABO' 
Rappresentanza del Volontariato biellese: 80 persone hanno partecipato al Seminario del 20 otto-
bre. Ecco l'intervento di Stefano Tabò, presidente del Coordinamento Nazionale dei CSV italiani. 
[Leggi] 

Notizia completa: 

Le dichiarazioni del presidente di CSVnet Stefano Tabò 
Rappresentanza del Volontariato biellese: 80 persone hanno partecipato al Seminario del 20 otto-

bre. Ecco l'intervento di Stefano Tabò, presidente del Coordinamento Nazionale dei CSV italiani. 

Il seminario è stato l'occasione per presentare il lavoro svolto dal Gruppo sulla Rappresentanza, 
cominciato due anni fa con l'analisi della Carta della Rappresentanza redatta al CSV di Genova e 
della Carta dei Valori del Volontariato. 

Obiettivo dell'incontro era quello di presentare la Carta della Rappresentanza del Volontariato 
biellese, prima di procedere verso la costituzione di un vero e proprio organismo di rappresentan-
za condiviso. 

Questo con la finalità di dare alle organizzazioni locali una maggiore capacità di lavorare in siner-
gia a sostegno della solidarietà locale, costruendo una rete che sia in grado di valorizzare al meglio 
il volontariato locale. 

Stefano Tabò, attuale Presidente di CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il 
Volontariato), consigliere CELIVO (CSV di Genova) e iniziale promotore della Carta della 
Rappresentanza ha dichiarato: «Incontrare tante persone oggi qua a Biella impegnate a riflettere 
sulla rappresentanza è sicuramente un motivo di soddisfazione perchè fa vedere che nonostante ci 
sia la crisi economica, politica e relazionale questo è un Paese dove ci son tante persone che han-
no voglia e desiderio di impegnarsi con metodo partecipativo ed inclusivo, che sono poi le caratte-
ristiche del percorso della rappresentanza. Il nostro è un Paese in cui il volontariato è veramente 
una ricchezza diffusa, reale e non solo teorica, partecipata. In Italia non c'è una capitale del vo-
lontariato, ma il volontariato è un capitale dell'Italia intera. Questa è un'acquisizione di cui dob-
biamo essere consapevoli e di cui dobbiamo probabilmente essere testimoni con un po' più di con-
vinzione. Il percorso della Carta della Rappresentanza può essere utile anche da questo punto di 
vista, così come mi sembrano molto valide le conclusioni del lavoro che le associazioni di Biella 
hanno fatto in questi anni. La prima sfida del volontariato oggi è quella di non farsi considerare 
una riposta alla crisi. Il volontariato è sempre in prossiminità rispetto ai bisogni e alle criticità, ma 
bisogna guardare al volontariato e bisogna che il volontariato si proponga prima di tutto come una 
componente importante per saper cogliere le ragioni della crisi. Altrimenti oggi si rischia di conti-
nuare a guardare alle nostre organizzazioni come dei tappabuchi, riparatrici di guasti magari tem-
poranei nella speranza che le cose cambino. Non è un momento facile per i Centri di Servizio, ma 
credo che la qualità del lavoro svolto e la ricchezza dell'esperienza maturata possano permetterci 
di trovare gli approdi giusti. L'esperienza biellese lo dice, ho sentito delle parole molto belle: "Il 
CSV come casa del volontariato". La soluzione credo sia quindi quella di rafforzare il legame con il 
mondo del volontariato stesso, ma allo stesso tempo rafforzare le cooperazioni e i progetti comuni 
insieme agli altri CSV sia a livello regionale che a livello nazionale. Credo sia un impegno utile non 
solo per valorizzare al meglio le risorse che abbiamo, ma anche per fare in modo che le ricchezze 
delle esperienze locali trovino lo spazio, la conoscenza e l'eco che ci aspettiamo nel resto del Pae-
se. Un Paese che ha bisogno del volontariato, io credo che abbia anche bisogno di una rete di CSV 
forte, capace e intelligente». 

 

7 novembre 2012 



Newsletter del Forum Nazionale del Terzo Settore - 9 novembre 
2012 

CENSIMENTO ISTAT: DOMANDE E RISPOSTE PER AGEVOLARE 
LA COMPILAZIONE 

 

CSVnet, in collaborazione con il Forum Terzo Settore e con il supporto dell'ISTAT, ha realizzato una 
raccolta di quesiti, e relative risposte, a partire dalle maggiori problematiche che le organizzazioni 
non profit hanno riscontrato nella compilazione del Censimento delle Istituzioni Non Profit 2011. 
Maggiori informazioni  

9 novembre 2012 



Newsletter del Forum Nazionale del Terzo Settore - 23 novembre 
2012 

CENSIMENTO ISTAT: DOMANDE E RISPOSTE PER AGEVOLARE 
LA COMPILAZIONE 

 

CSVnet, in collaborazione con il Forum Terzo Settore e con il supporto dell'ISTAT, ha realizzato una 
raccolta di quesiti, e relative risposte, a partire dalle maggiori problematiche che le organizzazioni 
non profit hanno riscontrato nella compilazione del Censimento delle Istituzioni Non Profit 2011. 
Maggiori informazioni  

23 novembre 2012 



Newsletter del Forum Nazionale del Terzo Settore - 23 novembre 
2012 

ISTAT - INCONTRO DI PROMOZIONE E APPROFONDIMENTO 
SUL “CENSIMENTO NON PROFIT”. MILANO, 23 NOVEMBRE 

Istat, con il Forum del Terzo Settore, CSVnet e Caritas, organizza il Workshop tecnico interregiona-
le per approfondire le modalità operative per la partecipazione al Censimento delle istituzioni non 
profit. A Milano il 23 novembre. Maggiori informazioni  

23 novembre 2012 



Corrispondenze 264 - 12 Novembre 2012 

IL VALORE DEL VOLONTARIATO 

Lo scorso 26 ottobre 2012 CSVnet, la Fondazione Volontariato e Partecipazione e Istat hanno firma-
to una convenzione per la realizzazione di un progetto di ricerca su "La misurazione del valore eco-
nomico e sociale del lavoro volontario"...Leggi tutto... 

 

 

12 novembre 2012 



Newsletter Uneba 17 novembre 2012 (83) 

Censimento del non profit: Istat spiega a cosa serve  
e come si compila il questionario 

Workshop venerdì 23 a Milano, aperto agli enti non profit   

Per saperne di più   

17 novembre 2012 



Corrispondenze 265 - 19 Novembre 2012 

IL VALORE DEL VOLONTARIATO 

Lo scorso 26 ottobre 2012 CSVnet, la Fondazione Volontariato e Partecipazione e Istat hanno firma-
to una convenzione per la realizzazione di un progetto di ricerca su "La misurazione del valore eco-
nomico e sociale del lavoro volontario"...Leggi tutto... 

 

 

19 novembre 2012 



Newsletter istituzionale 

Continuano gli incontri organizzati da Istat, con il supporto di CSVnet, Forum Terzo Settore e Cari-
tas Italiana, sulle modalità operative per la partecipazione al "Censimento delle istituzioni non 
profit". Prossimo appuntamento venerdì 23 novembre, alle ore 10.30,nell'Aula Magna della Dire-
zione Centrale Politiche del Lavoro, Sviluppo Economico e Università del Comune di Milano in viale 
D'Annunzio 15 a Milano. Il Workshop, di carattere tecnico, ha l’obiettivo di illustrare le finalità del 
Censimento e descrivere le modalità di compilazione del Questionario di rilevazione. 

Continua >> 

21 novembre 2012 



11 dicembre 2012 

Newsletter informativa di Anffas Onlus n.41/2012 

NOTIZIE IN PILLOLE  

AL VIA UN PROGETTO PER MISURARE IL  
VALORE DEL VOLONTARIATO 

Fonte www.nonprofitonline.it - A partire dal 2013 anche in Italia sarà possibile stabilire quanto vale il lavoro 
volontario e quanto incide sull'economia e la crescita del Paese.  
Questo importante traguardo sarà possibile grazie al progetto MESV (Misurazione del valore economico e 

sociale del lavoro volontario) realizzato dall'Istituto Nazionale di Statistica (Istat), Fondazione Volontariato e 

Partecipazione e CSVnet, il quale si inserisce nell'ambito della rilevazione sugli "Aspetti della vita quotidiana".  

Recentemente infatti l'Istat ha siglato una convenzione con CSVnet e la Fondazione Volontariato e Partecipa-

zione, che forniranno un supporto per la realizzazione di questo progetto, il cui obiettivo è quello di rilevare 
e diffondere dati armonizzati a livello internazionale sul fenomeno del volontariato, sulla base delle linee 
guida contenute nel Manuale dell'ILO.   



NEWSLETTER DEL 13 DICEMBRE '12 

2013 ANNO EUROPEO CITTADINI: NASCE L'ALLEANZA ITALIANA   

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organizzazioni della 

società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 2013, alla quale an-

che il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato ha scelto di aderire, insieme ad altri 

enti, tra cui figurano: Acli, Anpas, Arci, Cipsi, Cittadinanzattiva, Fish, Focsiv, Labsus e Movi. Le organizzazioni 

promotrici dell'Alleanza italiana sono invece: Forum Nazionale del Terzo Settore, Cime (Consiglio italiano del 

movimento europeo) e Alda. 

LEGGI TUTTO...  

13 dicembre 2012 



NEWSLETTER DEL 13 DICEMBRE '12 

CENSIMENTO PER IL NON PROFIT. C'È TEMPO FINO AL 20 DICEMBRE   

Sono già più di 27.000 le istituzioni non profit che hanno scelto il questionario on line, la vera grande novità 

del 9°Censimento Istat su industria e servizi, istituzioni e non profit. Avviato dall'Istat il 10 settembre, le orga-

nizzazioni non profit avranno tempo fino al 20 dicembre 2012 per compilare il questionario on line. 

LEGGI TUTTO...  

13 dicembre 2012 



CSV SALENTO NEWSLETTER N. 305-14 DICEMBRE 2012 

2013 Anno europeo dei cittadini 

Nasce la rete Alleanza Italiana promossa da Forum Terzo Settore, Cime e Alda cui ha aderito anche 
il CSVnet con l'obiettivo di riproporre un dialogo sull'Europa e il suo futuro 

14 dicembre 2012 



NEWSLETTER 18 DICEMBRE 2012 

 
IL VALORE DEL VOLONTARIATO: PARTE NEL 2013  

IL PROGETTO MESV 
 

Dal 2013 grazie al progetto MESV (Misurazione del valor economico e sociale del lavoro volontario) 
anche in Italia sarà possibile stabilire quanto vale il lavoro volontario e il suo peso sull'economia 
del Paese.Il progetto, realizzato dall'Istituto Nazionale di Statistica (Istat) in collaborazione con la 
Fondazione Volontariato e Partecipazione (FVP) e CSVnet, si propone di rilevare e diffondere dati 
armonizzati ... 

18 dicembre 2012 



AGENZIA D'INFORMAZIONE AUSER 44 2012 

VERSO  IL 2013, ANNO EUROPEO DEI CITTADINI 

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organiz-
zazioni della società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadi-
ni 2013, alla quale anche il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato ha 
scelto di aderire, insieme ad altri enti, tra cui figurano: Acli, Anpas, Arci, Cipsi, Cittadinanzattiva, 
Fish, Focsiv, Labsus e Movi. Le organizzazioni promotrici dell'Alleanza italiana sono invece: Forum 
Nazionale del Terzo Settore, Cime (Consiglio italiano del movimento europeo) e Alda. L'Alleanza 
italiana, in linea con quanto sta accadendo nel resto d'Europa, ha l'obiettivo di creare un fil rouge-
tra i numerosi eventi che promuoveranno il valore della cittadinanza europea e che potranno ripro-
porre il dialogo sull'Europa e il suo futuro, tra i suoi cittadini e con gli enti locali, partner delle 
iniziative. Le attività andranno anche a raccogliere pareri e idee direttamente dai cittadini con 
l'utilizzo anche dei social media. 
Il sito di riferimento dell'Alleanza europea è http://ey2013-alliance.eu/ mentre il sito dell'Alleanza 
italiana è http://www.ey2013-italia.eu 
Fonte: www.csvnet.it    

19 dicembre 2012 



Newsletter istituzionale 

A partire dal 2013 anche in Italia sarà possibile stabilire quanto vale il lavoro volontario e quan-
to incide sull'economia e la crescita del Paese. In Europa questo processo si sta già avviando, 
grazie all'azione svolta dalla John Hopkins University, dall'European Volunteer Centre (CEV) e da 
Spes (Centro di Servizio per il Volontariato del Lazio). L'Italia sarà, infatti, il quarto paese, dopo la 
Polonia, l'Ungheria e la Norvegia, ad adottare il "Manuale sulla misurazione del lavoro volontario" 
pubblicato dall'ILO (Organizzazione Internazionale del Lavoro) e predisposto dal Center for Civil 
Society Studies della Johns Hopkins University nel progetto The European Volunteer Measurement 
Project. 

Continua >> 

19 dicembre 2012 



Newsletter n° 46 del 19 dicembre 2012 

2013: Anno europeo dei cittadini 

Nasce la rete Alleanza italiana per promuoverlo e riproporre un dialogo sull’Europa e il suo futuro  

19 dicembre 2012 



Newsletter del 20 dicembre '12 

Risoluzione modello EAS: novità sulle condizioni utili  
per la remissione in bonis 

Fonte: CSVnet 

Lo scorso 12 dicembre 2012 l'Agenzia delle Entrate ha emesso una risoluzione in cui vengono spe-
cificati alcuni aspetti riguardanti i ritardi e le omissioni rispetto agli obblighi relativi alla compila-
zione del modello EAS. 

Leggi tutto... 

20 dicembre 2012 



Newsletter del Forum Nazionale del Terzo Settore 21 dicembre 2012 

VERSO  IL 2013, ANNO EUROPEO DEI CITTADINI 

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organiz-
zazioni della società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadi-
ni 2013, promossa dal Forum del Terzo Settore, Cime (Consiglio italiano del movimento europeo) e 
Alda, per creare un fil rouge tra i numerosi eventi che promuoveranno il valore della cittadinanza 
europea e che potranno riproporre il dialogo sull'Europa e il suo futuro. Maggiori informazioni  

21 dicembre 2012 



Newsletter CSV Basilicata 47 
 

2013 Anno Europeo Cittadini: nasce l’Alleanza Italiana 
 
Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organiz-
zazioni della società civile hanno creato una rete, l’Alleanza italiana per l’Anno Europeo dei citta-
dini 2013. 

21 dicembre 2012 



Newsletter n. 253 
 

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei 
cittadini. 

 
Vedi la notizia completa sul sito di CSVnet. 
  
links:    Sito del CSVnet 

8 gennaio 2012 



FQTS  
Formazione dei Quadri del Terzo Settore 

 
La Formazione Quadri del Terzo Settore è giunta al suo terzo triennio di esperienza, questa linea 
di intervento strategica della FONDAZIONE CON IL SUD consiste nell’attuazione di un sistema inte-
grato che prevede: attività di ricerca e analisi dei fabbisogni locali; percorsi di  Formazione regio-
nali; sperimentazioni di reti di intervento mirate allo sviluppo e all’implementazione delle risorse 
sui territori.  
Ha impegnato e impegnerà ancora sei regioni del meridione coinvolgendo centinaia di soggetti del 
terzo settore, del privato “profit” e della pubblica amministrazione, partecipanti alle tre linee di 
formazione: Agorà, Laboratori di ricerca-azione e creazione di una Comunità di pratica. 
È stato certamente significativo, in occasione del Sesto Anniversario di Fondazione con il Sud, che 
la celebrazione si sia svolta a Torino con la partecipazione di associazioni e organizzazioni del  
Terzo Settore e del volontariato italiano, delle fondazioni, delle istituzioni, dei giovani e delle  
comunità locali del Nord e del Sud.  
A Torino sono state poste le basi per un orientamento nazionale di FQTS.   
FQTS vede come promotori  la Conferenza Permanente delle Associazioni, Federazioni e Reti di 
Volontariato (Convol), il Forum del Terzo Settore, La Consulta del Volontariato presso il Forum del 
Terzo Settore e il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet).  
Ora FQTS deve affrontare la programmazione che avrà inizio nel 2013 e per questo si è svolto a 
Roma, il 13 novembre, un Seminario Nazionale/Percorso di Progettazione partecipata per 
l’edizione di FQTS 2013.  
Punti di forza nel futuro saranno l’attenzione alla fase della selezione, dare la continuità alla  
Formazione, ma anche alla Formazione dei Gruppi di Pilotaggio, un maggiore coinvolgimento dei 
territori nelle  Agorà  e la creazione di un coordinamento tra i Laboratori.  
Il MoVI è dall’inizio impegnato con i suoi Quadri Nazionali e Regionali partecipando a ogni fase di 
questa fondamentale linea strategica che, nell’attuale momento di crisi, acquista valori particolari 
per fare comunità in un sistema di Welfare di cittadinanza,  per essere Comunità educante in un 
percorso di crescita.  
 
Silvana Zambrini 

Settembre/dicembre 2012 


